
Ordinanza del Sindaco 

Art. 192, comma 3, D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

Proposta n. SERVAMBI 751/2020 

Ordinanza. n. 20 del 14/02/2020 

Oggetto:  RIMOZIONE  RIFIUTI  ABBANDONATI  SU  UN  AREA  (STRADA  STERRATA)  
COSTEGGIANTE  L'IMPIANTO  DI  DEPURAZIONE  -  DA  UN  LATO,  E  L'ARGINE  DEL  FIUME  AD  
ESSO  VICINIORIO,  DALL'ALTRO.  AREA  TUTELATA  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  22.1.2004  N°  42,  
CORRISPONDENTE  IN  CATASTO  ALLE  PARTICELLE  NN.  13,  240,  241  (QUOTA  PARTE)  DEL  
FOGLIO DI MAPPA N.38 DEL COMUNE DI TRAPANI. - 

IL   SINDACO

Premesso che:

▪  il  7°  Settore/Tutela  Ambientale  di  questo  Ente,  con  nota  prot.  84402  del  27/9/2019,   ha 
informato il locale Comando di Polizia Municipale in ordine alla presenza di una discarica abusiva di 
rifiuti  presente  lungo  la  stradella  sterrata  costeggiante  l’impianto  di  depurazione  comunale 
consortile sito sulla SP 113, da un lato, e l’argine del fiume ad esso viciniorio, dall’altro, chiedendo 
contestualmente l’individuazione della proprietà ed il conseguente accertamento in contraddittorio 
ai sensi dell’art. 192.3 del D.Lgs. 152/06; 

▪  la  Capitaneria di  Porto di  Trapani  – Nucleo Operativo Polizia Ambientale –con nota prot.  n° 
30431 dell’8/10/2019,  ha informato questa Amministrazione e l’  Agenzia  del Demanio (P.zza 
Marina,  Salita  Indipendenza 2 Palermo),  di  avere  accertato -  nel  corso  di  specifica  attività  di 
monitoraggio del territorio di giurisdizione – l’abbandono incontrollato di rifiuti speciali e non, ad 
opera  di  ignoti,  su  un’area  ai  margini  della  recinzione  su-ovest  dell’impianto  di  depurazione 
consortile, su aree tutelate ai sensi del D.Lgs. 22.1.2004 n° 42 e che tali  aree ricadono sulle 
particelle nn. 13, 240, 241 (quota parte), 333 (quota parte) del foglio di mappa n.38 del Comune 
di Trapani, rispettivamente in testa a Demanio dello Stato e al Comune di Trapani;

 ▪l’ Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Sicilia/Servizi Territoriali Sicilia – Palermo 3, con  
nota  prot.  2019/16207/DRSI/STPA3  dell’11/10/2019,  assunta  in  entrata  al  prot.  91122  del  
16/10/2019,  in  riscontro   alla  predetta  nota  della  Capitaneria  di  Porto  di  Trapani  n.  30431  
dell’8/10/2019 –  ha riferito al predetto Organo di Polizia Ambientale, nonché a questo Ente e  al 
Consorzio di Bonifica Trapani 1,  tra l’altro,  quanto appresso: “..omissis.. Da una verifica agli atti 
d’ufficio, le aree in argomento furono espropriate ed intestate al Demanio dello  Stato  per  
essere destinate alle opere di bonifica dei Margi di Xitta e più precisamente le stesse si collocano 
in prossimità della confluenza tra il  fiume Lenzi ed il fiume Baiata. Per quanto  agli atti della  
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Scrivente, nonostante la realizzazione delle opere sia da ricondursi tra il finire degli anni 60 e  
l’inizio degli anni 70, non si rinvengono notizie in ordine al completamento delle opere di bonifica, 
dalle quali far discendere le attività amministrative di inventariazione stabilite dall’art.577 delle 
Istruzioni  su  Servizi  del  Provveditorato  Generale  dello  Stato,  da  correlare  al  contenuto  del  
paragrafo 42 dell’istruzione XIV per la conservazione  del  Catasto,  per  quanto  concerne  
l’intestazione catastale. ...omissis...”

▪  il Consorzio  di  Bonifica  1  Trapani,  con  nota  prot.  n°  3622 del  30/10/2019,  assunta  in  
entrata al n. 98997 dell’ 8/11/2019, in relazione alla predetta nota prot. n° 16207 dell’Agenzia  
del  Demanio,   ha  comunicato,   anche  a  questo  Ente  che  “...omissis...relativamente  alle  
particelle di cui in oggetto ove si è registrato il rinvenimento di rifiuti eterogenei abbandonati da 
ignoti, lo scrivente Consorzio non ha nessuna competenza.. Omissis..”

▪  il  7°  Settore/Tutela  Ambientale  di  questa  Amministrazione,  con  ulteriore  nota  prot.  n°  
103803 del 21/11/2019,  ha provveduto a sollecitare  il locale Comando di Polizia Municipale in 
ordine  agli  adempimenti  già  richiesti  con  la  suddetta  nota  n.  84402  del  27/9/2019,  al  
momento ancora priva di riscontro;

▪  la Capitaneria di Porto di Trapani – Nucleo Operativo di Polizia Ambientale, con ulteriore  
nota  prot.  2589  del  27/1/2020,  così  come  trasmessa   al  competente  7°  Settore/Tutela  
Ambientale di questa  A.C.  con  nota  email/uff.  di  Gabinetto  del  12/2/2020,–  ha  chiesto  
l’emissione di apposita ordinanza ai sensi dell’art.192.3 del D.Lgs. 152/06,  specificando che:

a. “ in data 08 ottobre 2019 militari dipendenti nell’ambito di specifica attività di monitoraggio del 
territorio  di  giurisdizione..omissis..hanno accertato violazioni  penalmente rilevanti  ai  sensi  del  
D.Lgs.  152/06,  rinvenendo  un’area  (compresa  tra  l’argine  nord  del  fiume Lenzi  e  la  Strada  
Provinciale 21), oggetto di abbandono incontrollato di rifiuti eterogenei (speciali, pericolosi e non), 
costituenti una vera e propria discarica a cielo aperto di complessivi mq. 10.000 circa”;

b.”  Da  successivi  accertamenti,  effettuati  presso  l’  Ufficio  provinciale  del  territorio  –  Servizi  
Catastali – dell’Agenzia delle Entrate di Trapani, è stato accertato che tali rifiuti insistono per mq. 
6.400 circa sulle particelle catastali nn.13, 240 e 241 quota parte, del foglio di mappa n. 38 del 
Comune di Trapani in testa al Demanio dello Stato, mentre per mq. 3.600 circa sulla particella n. 
333 quota parte del foglio di mappa n. 38 del Comune di Trapani in testa all’ Amministrazione 
Comunale”;

c. nel periodo compreso tra il 17 e il 18 gennaio u.s. l’Amministrazione Comunale di Trapani ha 
provveduto  a ripulire dai rifiuti ingombranti,  depositati da ignoti, le aree afferenti la proprietà  
comunale; 

d. “  alla luce di quanto emerso e analizzato, nel corso di successivi sopralluoghi, la rimanente  
superficie (mq. 6.400), di proprietà dell’ Agenzia del Demanio, versa in condizioni di precarietà  
ambientale sicuramente non procrastinabile nel tempo, rappresentando rischio di inquinamento  
per suolo, sottosuolo, acque superficiali, sotterranee e aria”;

e. “che sono tutt’ora in corso indagini di polizia giudiziaria finalizzate a risalire agli autori degli  
illeciti  “de  quibus”  ma  che  comunque   si  rende  necessario  il  ripristino  ambientale  del  sito  
inquinato,  nel  rispetto  della  salvaguardia  e  tutela  della  salute  pubblica,  dei  valori  naturali,  
ambientali e paesaggistici, in ossequio alle vigenti normative di settore”;

Considerato che: 

▪ L’ Amministrazione Comunale ha provveduto:
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a.  sin dal mese di gennaio u.s.,  ad interdire la stradella di accesso dalla SP 21 alle aree di che 
trattasi  con specifici blocchi di cemento al fine di evitare, per quanto  possibile,  il  reiterarsi  
dell’attività illecita da parte di terzi;

b.  in data 7.2.2020, al completamento dell’intervento di pulizia dell’area afferente la sua proprietà 
dai rimanenti rifiuti costituiti da cemento amianto abbandonati da soggetti ignoti; 

▪ non risultano  ancora pervenute da parte del locale Comando di Polizia Municipale gli esiti degli 
accertamenti in contraddittorio previsti dall’art.192.3 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

▪  occorre comunque  provvedere nell’immediato, nel rispetto della salvaguardia e tutela della  
salute pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici,  con particolare riguardo delle aree 
tutelate ai sensi del D.Lgs. 22.1.2004 n° 42, alla rimozione, avvio al recupero/smaltimento  dei  
rifiuti abbandonati da ignoti all’interno delle aree demaniali in argomento,corrispondenti al Catasto  
Terreni di  Trapani  al foglio di mappa 38, partt.   nn. 13, 240, 241 (quota parte) in testa al  
Demanio dello Stato, costituiti da: ingombranti (tra cui un notevole quantitativo di materassi),  
imballaggi in ferro e legno, plastica, rifiuti  vari, inerti da costruzione e demolizione, ecc. come da 
documentazione fotografica di cui  all’ ALL. 1;

▪ la Capitaneria di Porto di Trapani, con nota prot.  2589 del 27/1/2020 – in premessa citata,  ha 
confermato nell’ Agenzia del Demanio l’Ente proprietario delle aree;

Ravvisata pertanto  la necessità e l’ urgenza di intervenire sul sito in esame, peraltro  tutelato ai 
sensi del D.Lgs. 22.1.2004 n° 42,   al fine di fronteggiare la situazione di precarietà ambientale 
rilevata, non procrastinabile nel tempo, si rende necessario – nelle more dell’individuazione degli 
autori degli  illeciti  “de  quibus”-   le  cui  indagini  sono  tutt’ora  in  corso  da  parte  del  Nucleo  
Operativo  Polizia  Ambientale  della  Capitaneria  di  Porto  di  Trapani  -    ordinare   al  soggetto  
proprietario dell’area,  individuato  nel  Demanio  dello  Stato  “Agenzia  del  Demanio”,   
impregiudicata  ogni  rivalsa  nei  confronti  dell’effettivo  responsabile,  qualora  individuato,    di  
provvedere alla rimozione dei rifiuti  presenti sul sito in esame, come anzi documentati;

Ritenuto  di non dovere dar corso alla preliminare comunicazione di avvio del procedimento ai  
sensi degli  art.  8,  9 e seguenti  della L.R. 10/91, sia in ossequio ai  principi  di economicità e  
speditezza dell’azione amministrativa, sia perché il procedimento in argomento  è già noto al  
soggetto destinatario in quanto  derivante da precedente attività amministrativa;

Visti:

▪ Il D.Lgs. n° 152/2006 e, più in particolare gli artt:

- 192 comma 3;

- 239 comma 2, lettera “b”;

- Visto l'O.R.EE.LL
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      O R D I N A

Per le motivazioni sopra riportate:

All’ Agenzia del Demanio, con sede legale in Roma – Via Barberini 38, nella persona del suo legale  
rappresentante, n.q. di proprietaria dell’area individuata al Catasto Terreni di Trapani al foglio di mappa 
38,  partt.13,  240  e  241  quota  parte,  tutelata  ai  sensi  del  D.Lgs.  22.1.2004  n°  42  e   interessata  
dall’abbandono incontrollato di rifiuti da parte di soggetti ignoti, impregiudicata ogni rivalsa nei confronti 
dell’effettivo responsabile, qualora individuato nel proseguo delle indagini,  di provvedere entro il termine 
di gg.15 (quindici) dalla notifica del presente provvedimento e previa richiesta di spostamento dei blocchi  
di cemento posizionati all’ingresso della stradella di che trattasi (da indirizzare al Servizio di Protezione 
Civile di questo Ente): 

a. alla  totale  rimozione,  avvio  al  recupero  e/o  smaltimento,  a  norma di  legge,  dei  rifiuti 
presenti sull’area demaniale individuata nel Catasto Terreni di Trapani al foglio di mappa 38, partt. 13, 240 
e 241 quota parte, così come documentati dall’allegato rapporto fotografico di cui all’ ALL.1 del presente 
provvedimento, nonché di  qualsivoglia ulteriore tipologia di materiale ad esso riconducibile, provvedendo 
a  trasmettere  entro  il  suddetto  termine  al  locale  Comando  di  Polizia  Municipale  di  Trapani  i  relativi 
formulari di trasporto (1^ copia firmata in partenza),  nonché entro e non oltre 90 gg dall’intervento di  
rimozione la 4^ copia dei medesimi formulari  firmati a destino;

b. di eseguire di gli interventi di rimozione dei rifiuti  con le procedure previste  dall’art. 239, 
comma 2, lettera “b” del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

A V V E R T E
-che in caso di inottemperanza e/o ingiustificato ritardo nel dare esecuzione a quanto disposto dal  

presente provvedimento entro il  termine assegnato, si procederà agli interventi sostitutivi in danno con 
successivo recupero delle somme anticipate da questa Amministrazione.

           C O M U N I C A
-che avverso la presente  Ordinanza è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero, in alternativa, al Presidente della 
Regione Siciliana entro 120 giorni dalla notifica;

        D I S P O N E
-che il Comando di Polizia Municipale  controlli l’ esecuzione del presente atto nei modi e termini 

assegnati e provveda, in caso di inadempimento, ai sensi di legge.     
-che la presente Ordinanza venga pubblicata all’Albo Pretorio  per 15 gg. consecutivi e notificata ai  

sottoelencati soggetti:

- Agenzia del Demanio – Direzione Generale, Via barberini 38 – 00187 ROMA-

  PEC: agenziademanio@pce.agenziademanio.it

- Agenzia del Demanio – Direzione territoriale Sicilia, Salita della Intendenza 2, 90133 Palermo

  Servizi Territoriali Sicilia – Palermo 3

  PEC: dre_sicilia@pce.agenziademanio.it

- Al Comando di Polizia Municipale di Trapani

  PEC: quinto.settore@pec.comune.trapani.it
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- Alla Capitaneria di Porto di Trapani – Guardia Costiera – Nucleo Operativo Polizia Ambientale

  PEC: pg.cp.trapani@pec.mit.gov.it

- Soprintendenza BB.CC.AA., Via Garibaldi n.95 Trapani

  PEC: sopritp@certmail.regione.sicilia.it

- Consorzio Bonifica Trapani 1

  PEC: trapani@pec.consorziobonificasicilia.it

- Ufficio del Genio Civile di Trapani

  PEC: geniocivile.tp@certmail.regione.sicilia.it

Il Responsabile del Procedimento

             Sig. A. Genna

Dal Palazzo di Città, li

IL  SINDACO

Trapani, lì 14/02/2020 

                           
IL DIRIGENTE/FUNZIONARIO
QUATROSI ROSALIA 

Il SINDACO
TRANCHIDA GIACOMO
(firma digitale ai  sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)
in data 14/02/2020
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